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Analisi dettagliata
 

1° unità comunicativa

Titolo della/delle sequenza/e: “Jimmi Grimble”; Basta guardare il cielo”; “Tarzan di gomma”
Capitolo/i: CRESCITA ;  “Identità in crescita”
Numero sequenza/e nel capitolo/i

Titolo del/dei film “Jimmi Grimble”; Basta guardare il cielo”; “Tarzan di gomma” ;“In America” (seq.7).
Data della visione………………………………………………………………………………

2° unità comunicativa

Titolo della/delle sequenza/e . 
Billy Elliot (seq.4); “Sognando Beckham” (seq. 11)

Capitolo/i…………………………………………………………………………………………
Numero sequenza/e nel capitolo/i…………………………………………………………………
Titolo del/dei film…………………………………………………………………………………..
Data della visione………………………………………………………………………………

FOCUS

Perché si è scelto di usare questa/e sequenza/e? Quale contenuto tematico si voleva affrontare? Quali gli obiettivi ipotizzati?

N.B.  Riportiamo il lavoro sulla prima unità.

Il percorso di crescita: accettarsi ed essere accettati.

Scelte queste sequenze perché rappresentano delle difficoltà “normali”, comuni: difficoltà ad accettarsi, ad essere accettato, ad apprendere;  la ricerca della propria strada, della propria identità
PREPARAZIONE

Lavoro di progettazione, elaborazione e reperimento di strumenti/fonti

Domande comuni  per le 4 sequenze:

· Chi è il protagonista?

· Cosa fa e cosa dice nella sequenza?

· Come si sente mentre vive quella situazione?

· Immagina: perché il protagonista si comporta così? Come prosegue la scena del film?

· Cosa hanno in comune i protagonisti delle 4 sequenze viste?

Domande sulle singole sequenze:
1° sequenza   Immagina di essere il protagonista e scrivi (o registra o riprendi) il “tuo dialogo”

                      davanti allo specchio

2° sequenza   a)Come reagisce Kevin alla derisione dei compagni? Come avrebbe dovuto reagire?
 b) Racconta un episodio in cui il giudizio degli altri ti ha profondamente condizionato

                      c) Dove “vai” quando la realtà che ti circonda diventa insopportabile?

3° sequenza   a) Il maestro afferma che si deve imparare a leggere, perché lo dice la Legge. Tu cosa avresti detto a Ivan?

b) Ti è capitato di non saper fare qualcosa che ci si aspettava da te? Racconta..

4° sequenza    a) Prova ad immaginare i pensieri di 2-3 bambini, quando vedono arrivare le due sorelline con i costumi fatti in casa.

b) Ritieni che la scuola  istituendo il premio per i costumi fatti in casa abbia compiuto  un gesto per gratificare le due sorelle o per umiliarle?

c) Prova a continuare il dialogo finale tra le sorelle ed i genitori (es: le bambine cercano di convincere i genitori a comprare i costumi per l’anno prossimo).

Domande generali finali
Quale personaggio ti ha più coinvolto? Sai spiegare perché?

Completa la seguente frase (facendo sempre riferimento alle sequenze viste) : Crescere vuol dire  anche…

Alla fine del lavoro:

Alfabeto della crescita:

A

B

C

D   
PRE-VISIONE

Approccio alla visione 

Es. modalità introduttiva, brainstorming, sollecitazioni narrative, formulazione di domande....

Nei giorni precedenti la visione, Brainstorming individuale sulla parola crescita;
riporto su un cartellone, in modo da formare un brainstorming di classe.
Lettura di un brano de “Il giovane Holden” di J. D. Salinger e/o “Cosa è successo a tre fratelli calciatori” di G. Celati e/o “Eveline” di J. Joyce
VISIONE

Modalità di visione 

Es. visione con o senza audio, utilizzo del fermo-immagine, lettura orientata della sequenza (lavoro a coppie o in sottogruppi, relativamente a particolari aspetti- ambiente, atteggiamenti, comportamenti, stile comunicativo e relazionale dei personaggi), assegnazione di compiti…

La  classe è divisa  in gruppi: ogni gruppo  ha già in mano le domande relative alla sequenza da analizzare, però:
lavoro con audio, visione collettiva (tutti vedono tutte le sequenze); 

primo dibattito – conversazione (verifica comprensione, domande da parte degli studenti, ecc.)

lavoro di gruppo: le domande comuni (ogni gruppo risponde per la sua sequenza);

Lettura alla classe del lavoro di gruppo e dibattito-approfondimento; l’insegnante fissa su un cartellone le osservazioni emerse;
Lavoro individuale (eventualmente da finire  a casa) di risposta alle domande  su singole sequenze e generali finali.

POST-VISIONE

1. Feedback della classe

L’intreccio è stato compreso? Ci sono state difficoltà? Se sì, legate a cosa (la lingua, la tematica, gli impliciti culturali sottesi…)? Che strategie avete adottato per farvi fronte?
· Il gruppo si è concentrato sul focus da voi individuato o ha diretto spontaneamente l’attenzione su altro e nel caso su che cosa? 

· La sequenza proposta ha generato interazione? C’è stata una presa di parola spontanea? Commenti? Domande di chiarimento….? 

· La visione ha generato reazioni “positive”, stimolando un processo di identificazione con la vicenda narrata, ricordi/riflessioni legati a esperienze personali, silenzi, desiderio di raccontare, di confrontarsi, di ascoltare, curiosità, interrogativi…? Da parte di chi? Uno o più componenti del gruppo? Con quali caratteristiche (età, genere, nazionalità, religione, ruolo nel gruppo …)? Ci sono stati orientamenti prevalenti?

· Ha generato reazioni “negative”: chiusura, imbarazzo, silenzio, disagio, atteggiamento di oppositività, distrazione su aspetti secondari…? Da parte di chi? Uno o più componenti del gruppo? Con quali caratteristiche (età, genere, nazionalità, religione, ruolo nel gruppo …)?

· E’ stata offerta a tutti la possibilità di essere ascoltati, di parlare e argomentare?

· Si sono verificati momenti di impasse comunicativa? Quali strategie sono state messe in atto per sbloccare l’interazione? Da parte di chi?

· Si sono verificate situazioni di scontro sterile dovuto a prese di posizione chiuse/rigide/intransigenti? Quale la causa? Quali strategie sono state messe in atto per gestire la situazione di conflittualità? Da parte di chi?
2. Itinerario

Il percorso ha una struttura a spirale
· Quali input/proposte/attività/azioni di ricerca per lo sviluppo del focus e il raggiungimento degli obiettivi? 

· Come è stato fatto lavorare il gruppo (attività individuali, collettive, a coppie, mediazione più o meno consistente del docente, lavoro sull’oralità, sulla scrittura...)?

· Dopo l’elaborazione dei feedback, quale sintesi parziale del lavoro viene formalizzata? Come? 

· Risorse

· Avete utilizzato altri materiali/strumenti/supporti…? Quali? Come? 

· È nato il desiderio negli apprendenti di condividere materiali di cui dispongono (canzoni, foto, lettere, libri, film…)?

· È nato il desiderio negli apprendenti di accedere a nuove fonti/risorse informative?

· Il docente è riuscito a fornire indicazioni/risorse per cercare e raccogliere informazioni richieste dagli apprendenti (risorse sul territorio)?
· Riflessioni: altri fattori che hanno determinato il profilo del contesto: interesse, partecipazione, ruoli assunti, capacità di mediazione di qualcuno, livello di decentramento, difficoltà di comprensione riconducibili agli aspetti linguistici, agli impliciti culturali ….

	Consegna
	Si chiede agli studenti di guardare attentamente le 4 sequenze, che verranno proiettate una prima volta di seguito.
Si ritorna sulla seq.1, la si guarda 2 volte (il gruppo che la deve analizzare prende eventuali appunti); poi la 2, la 3, la 4.
Raccomandazione: il gruppo deve approfondire le risposte alle domande 3 e 4, discutendo e trovando il modo di riportare i pensieri di tutti. In caso di non accordo, il gruppo deve decidere come procedere e riportare alla classe le motivazioni della scelta. 

	Attività
	Visione delle sequenze scelte;

primo dibattito – conversazione (verifica comprensione, domande da parte degli studenti, ecc.)

lavoro di gruppo: le domande comuni (ogni gruppo risponde per la sua sequenza);

Lettura alla classe del lavoro di gruppo e dibattito-approfondimento; l’insegnante fissa su un cartellone le osservazioni emerse (intanto la classe inizia il lavoro individuale);

Lavoro individuale (eventualmente da finire  a casa) di risposta alle domande  su singole sequenze e generali finali.



	Modalità
	Classe divisa in gruppi di 3-4 studenti (eventualmente gruppi doppi sulla stessa sequenza)



	Materiali/strumenti
	Computer e videoproiettore;
quaderni e materiale scolastico



	Feedback
	

	Sintesi parziale
	

	Consegna successiva
	


.

	Riflessioni
	


� Gli spazi riservati alla scrittura sono da compilare in formato elettronico e devono essere ampliati in funzione della completezza descrittiva. Il file dovrà essere inviato a � HYPERLINK "mailto:viagginellestorie@ismu.org" ��viagginellestorie@ismu.org�. Le reazioni alla visione vanno registrate. Modalità possibili: - appunti del docente, appunti degli studenti (incaricati ad hoc), registrazione audio, registrazione video…








� Due/tre sequenze potrebbero essere utilizzate come una unità comunicativa
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